
Lettura del primo libro dei Re (19, 19b-21) 

In quei giorni. Elia trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con 
dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il 
dodicesimo. Elia, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo man-
tello. Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elia, dicendogli: «Andrò 
a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elia disse: «Va’ 
e torna, perché sai che cosa ho fatto per te». Allontanatosi da lui, 
Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con la legna del giogo dei 
buoi fece cuocere la carne e la diede al popolo, perché la man-
giasse. Quindi si alzò e seguì Elia, entrando al suo servizio.   

 
Salmo (Salmo 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte 
alla notte ne trasmette notizia. R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio. R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati    
(1, 8-12) 

Fratelli, se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annun-
ciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, 
sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi 
annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia 
anàtema! Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppu-
re quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi anco-
ra di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo! Vi dichiaro, 
fratelli, che il vangelo da me annunciato non segue un modello 
umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma 
per rivelazione di Gesù Cristo. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo    
(4,18 - 22) 

In quel tempo. Mentre camminava lungo il mare di Galilea, il Si-
gnore Gesù vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea 
suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 
E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed 
essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide 
altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratel-
lo, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le 
loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro 
padre e lo seguirono. 
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Salmo (Salmo 84)           

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la 
tua salvezza 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace per 
il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fiducia. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, perché la sua gloria 
abiti la nostra terra. R 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. R 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo 
frutto; giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno 
il cammino. R 

  
Lettera agli Ebrei (3, 1-6) 

Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 
prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della 
fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per colui che 
l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta la sua casa. 
Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di una gloria 
tanto maggiore quanto l’onore del costruttore della casa supera 
quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene costruita da qual-
cuno; ma colui che ha costruito tutto è Dio. In verità Mosè fu 
degno di fede in tutta la sua casa come servitore, per dare testi-
monianza di ciò che doveva essere annunciato più tardi. Cristo, 
invece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa 
siamo noi, se conserviamo la libertà e la speranza di cui ci vantia-
mo.    

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(18, 21-35) 

In quel tempo. Pietro si avvicinò al Signore Gesù e gli disse: 
«Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante 
volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 
«Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i 
conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando 
gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché 
costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse 
venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così sal-
dasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il pa-
drone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli con-
donò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi com-
pagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffo-
cava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, 
prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, 
i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al 
loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto 
quel debito perché tu mi ha pregato. Non dovevi anche tu aver 
pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sde-
gnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con 
voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».      
   

Lettura del profeta Geremia (7, 1.21-28) 

In quei giorni. Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: 
«Dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Aggiungete pure i 
vostri olocausti ai vostri sacrifici e mangiatene la carne! Io però 
non parlai né diedi ordini sull’olocausto e sul sacrificio ai vostri 
padri, quando li feci uscire dalla terra d’Egitto, ma ordinai loro: 
“Ascoltate la mia voce, e io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio 
popolo; camminate sempre sulla strada che vi prescriverò, perché 
siate felici”. Ma essi non ascoltarono né prestarono orecchio alla 
mia parola; anzi, procedettero ostinatamente secondo il loro cuo-
re malvagio e, invece di rivolgersi verso di me, mi hanno voltato 
le spalle. Da quando i vostri padri sono usciti dall’Egitto fino ad 
oggi, io vi ho inviato con assidua premura tutti i miei servi, i pro-
feti; ma non mi hanno ascoltato né prestato orecchio, anzi hanno 
reso dura la loro cervìce, divenendo peggiori dei loro padri. Dirai 
loro tutte queste cose, ma non ti ascolteranno; li chiamerai, ma 
non ti risponderanno. Allora dirai loro: Questa è la nazione che 
non ascolta la voce del Signore, suo Dio, né accetta la correzione. 
La fedeltà è sparita, è stata bandita dalla loro bocca». 

 
Salmo (Salmo 84)           

Manda, Signore, il tuo messaggio di pace 

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di 
noi. Forse per sempre sarai adirato con noi, di generazione in 
generazione riverserai la tua ira? R 

Non tornerai tu a ridarci la vita, perché in te gioisca il tuo popo-
lo? Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvez-
za. R 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace per 
il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fiducia. R 

  
Lettura  del  Vangelo  secondo  Matteo(17, 

10-13) 

In quel tempo. I discepoli domandarono al Signore Gesù: «Perché 
dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispo-
se: «Sì, verrà Elia e ristabiliràogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già 
venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che 
hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera 
loro». Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni 
il Battista.      
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Lettura del profeta Geremia (9, 22-23) 

Così dice il Signore: / «Non si vanti il sapiente della sua sapien-
za, / non si vanti il forte della sua forza, / non si vanti il ricco della 
sua ricchezza. / Ma chi vuol vantarsi, / si vanti di avere senno e di 
conoscere me, / perché io sono il Signore che pratico la bontà, / il 
diritto e la giustizia sulla terra, / e di queste cose mi compiaccio. / 
Oracolo del Signore». 

SABATO 5 dicembre 2020 
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Lettura del profeta Geremia (3, 6a; 5, 25-31) 

In quei giorni. Il Signore mi disse: «Le vostre iniquità hanno scon-
volto quest’ordine / e i vostri peccati tengono lontano da voi il 
benessere; / poiché tra il mio popolo si trovano malvagi, / che 
spiano come cacciatori in agguato, / pongono trappole per pren-
dere uomini. / Come una gabbia piena di uccelli, / così le loro case 
sono piene di inganni; / perciò diventano grandi e ricchi. / Sono 
grassi e pingui, / oltrepassano i limiti del male; / non difendono la 
causa, / non si curano della causa dell’orfano, / non difendono i 
diritti dei poveri. / Non dovrei forse punirli? / Oracolo del Signo-
re. / Di una nazione come questa / non dovrei vendicarmi? / Cose 
spaventose e orribili / avvengono nella terra: / i profeti profetizza-
no menzogna / e i sacerdoti governano al loro cenno, / e il mio 
popolo ne è contento. / Che cosa farete quando verrà la fine?».    

  
Salmo (Salmo 102)           

Allontana da noi le nostre colpe, Signore 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga 
secondo le nostre colpe. R   

Quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è poten-
te su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. R  

Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero 
verso quelli che lo temono, perché egli sa bene di che siamo 
plasmati,  ricorda che noi siamo polvere. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(15, 1 - 9) 

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalem-
me, si avvicinarono al Signore Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi 
discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando 
prendono cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E 
voi, perché trasgredite il comandamento di Dio in nome della 
vostra tradizione? / Dio ha detto: “Onora il padre e la madre” e 
inoltre: “Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte”. / 
Voi invece dite: “Chiunque dichiara al padre o alla madre: Ciò con 
cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, non è più tenuto a onorare 
suo padre”. Così avete annullato la parola di Dio con la vostra 
tradizione. / Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: / 
“Questo popolo mi onora con le labbra, / ma il suo cuore è lonta-
no da me. / Invano essi mi rendono culto, / insegnando dottrine 
che sono precetti di uomini”».  

Lettura del profeta Geremia (3, 6a. 12a. 14-18 ) 

In quei giorni. Il Signore mi disse: «Lasciati correggere, o Gerusa-
lemme, / perché io non mi allontani da te / e non ti riduca a un 
deserto, / a una terra disabitata». / Così dice il Signore degli eser-
citi: «Racimolate, racimolate come una vigna / il resto d’Israele; / 
stendi ancora la mano verso i tralci / come un vendemmiatore». / 
A chi parlerò, / chi scongiurerò perché mi ascolti? / Il loro orec-
chio non è circonciso, / non sono capaci di prestare attenzione. / 
La parola del Signore è per loro oggetto di scherno, / non ne vo-
gliono sapere. / Perciò sono pieno dell’ira del Signore, / non posso 
più contenerla. / «Riversala sui bambini nella strada / e anche sul 
gruppo dei giovani, / perché saranno presi insieme uomini e don-
ne, / l’anziano e il decrepito. / Le loro case passeranno a stranie-
ri, / insieme con i loro campi e le loro donne, / perché io stenderò 
la mano / sugli abitanti della terra». / Oracolo del Signore.  

 
Salmo (Salmo 105) 

Salvaci, Signore Dio nostro, per il tuo grande 
amore 
L’ira del Signore si accese contro il suo popolo ed egli ebbe in 
orrore la sua eredità. Li consegnò in mano alle genti, li domina-
rono quelli che li odiavano. R  

Li oppressero i loro nemici: essi dovettero piegarsi sotto la loro 
mano. Molte volte li aveva liberati, eppure si ostinarono nei loro 
progetti e furono abbattuti per le loro colpe. R  

Egli vide la loro angustia, quando udì il loro grido. Si ricordò 
della sua alleanza con loro e si mosse a compassione, per il suo 
grande amore. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(15, 10 - 20) 

In quel tempo. Riunita la folla, il Signore Gesù disse loro: 
«Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca 
rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende im-
puro l’uomo!». Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai 
che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed 
egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio 
celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di 
ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadran-
no in un fosso!». Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabo-
la». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di compren-
dere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel 
ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla 
bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, 
infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, 
furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che ren-
dono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non 
rende impuro l’uomo».  

Lettura del profeta Geremia (7, 1-11) 

In quei giorni. Questa parola fu rivolta dal Signore a Geremia: 
«Férmati alla porta del tempio del Signore e là pronuncia questo 
discorso: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda che 
varcate queste porte per prostrarvi al Signore. Così dice il Signore 
degli eserciti, Dio d’Israele: Rendete buone la vostra condotta e le 
vostre azioni, e io vi farò abitare in questo luogo. Non confidate in 
parole menzognere ripetendo: “Questo è il tempio del Signore, il 
tempio del Signore, il tempio del Signore!”. Se davvero renderete 
buone la vostra condotta e le vostre azioni, se praticherete la 
giustizia gli uni verso gli altri, se non opprimerete lo straniero, 
l’orfano e la vedova, se non spargerete sangue innocente in que-
sto luogo e se non seguirete per vostra disgrazia dèi stranieri, io 
vi farò abitare in questo luogo, nella terra che diedi ai vostri padri 
da sempre e per sempre. Ma voi confidate in parole false, che non 
giovano: rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, 
bruciare incenso a Baal, seguire altri dèi che non conoscevate. Poi 
venite e vi presentate davanti a me in questo tempio, sul quale è 
invocato il mio nome, e dite: “Siamo salvi!”, e poi continuate a 
compiere tutti questi abomini. Forse per voi è un covo di ladri 
questo tempio sul quale è invocato il mio nome? Anch’io però 
vedo tutto questo! Oracolo del Signore».         

  
Salmo (Salmo 106)       

Liberaci, Signore, dalle tenebre e dall’ombra di 
morte 
Nell’angustia gridarono al Signore ed egli li liberò dalle loro 
angosce. Li guidò per una strada sicura, perché andassero verso 
una città in cui abitare. R 

Altri abitavano nelle tenebre e nell’ombra di morte, prigionieri 
della miseria e dei ferri, perché si erano ribellati alle parole di 
Dio  e avevano disprezzato il progetto dell’Altissimo. R  

Nell’angustia gridarono al Signore, ed egli li salvò dalle loro 
angosce. Ringrazino il Signore per il suo amore, per le sue mera-
viglie a favore degli uomini. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo       
(16, 1 - 12) 

In quel tempo. I farisei e i sadducei si avvicinarono per mettere 
alla prova il Signore Gesù e gli chiesero che mostrasse loro un 
segno dal cielo. Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: 
“Bel tempo, perché il cielo rosseggia”; e al mattino: “Oggi burra-
sca, perché il cielo è rosso cupo”. Sapete dunque interpretare 
l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpretare i segni dei 
tempi? Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! 
Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona». Li 
lasciò e se ne andò. Nel passare all’altra riva, i discepoli avevano 
dimenticato di prendere del pane. Gesù disse loro: «Fate attenzio-
ne e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei». Ma essi 
parlavano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del pane!». 
Gesù se ne accorse e disse: «Gente di poca fede, perché andate 
dicendo tra voi che non avete pane? Non capite ancora e non 
ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante ceste avete 
portato via? E neppure i sette pani per i quattromila, e quante 
sporte avete raccolto? Come mai non capite che non vi parlavo di 
pane? Guardatevi invece dal lievito dei farisei e dei sadducei». 
Allora essi compresero che egli non aveva detto di guardarsi dal 
lievito del pane, ma dall’insegnamento dei farisei e dei sadducei. 
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